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Le Casazzate”
Spazio di riflessione poco serio su cose molto a caso WindoWS 8: più facile 

di quel che Sembra! 
Con l’introduzione di 
questo sistema operati-
vo molti utenti, abituati 
alla tradizionale grafica, si 
sono trovati spaesati. In-
fatti ora tutto parte dalla 
schermata “Start” conte-
nente tutte le applicazioni 
(altra novità) installate sul 
PC. Se invece avete nostal-
gia del tradizionale menuù potete installarlo 
scaricando l’applicazione “Classic Start 8” dal 
sito www.classicstart8.com oppure www.
classicshell.net. Ma vale la pena adattarsi 
a questo perché ci propone innumerevo-
li funzionalità. La nuova schermata “Start” 
permette infatti di gestire le applicazioni in 
modo più immediato. Per riordinare le icone 
delle applicazioni vi basterà tenere premu-
to sopra di esse il tasto sinistro del mouse 
e trascinarle nella parte di schermo deside-
rata. In questo modo avrete una schermata 
completamente personalizzata. All’interno 
di “Start” però non appaiono tutte le appli-
cazioni installate, ma solo una selezione. É 
possibile prendere visione di tutte le vostre 
app cliccando sulla freccia all’interno del cer-
chio posizionata in basso a sinistra, oppure 
premendo contemporaneamente sulla no-
stra tastiera i tasti “CTRL” e “Tab”. Una volta 

entrati in questo sotto-
menu potrete decidere 
quali applicazioni far ap-
parire in primo piano nella 
schermata “Start”. Per farlo 
è sufficiente cliccare sopra 
di esse con il tasto destro 
del mouse e selezionare 
l’opzione “porta in primo 
piano” nel menu che nel 

frattempo è comparso nella parte bassa del-
lo schermo. Se avete difficoltà a muovervi 
fra desktop, schermata “Start” e barre laterali 
ecco le scorciatoie da tastiera più utili a sem-
plificarvi la vita.
>Per aprire la schermata “Start”: premere il 
tasto “Win” sulla tastiera
>Per aprire la barra di destra (contenete tut-
te le funzionalità più importanti): premere 
da contemporaneamente i tasti “Win” e “C”
> Per visualizzare il Desktop: premere con-
temporaneamente i tasti “Win” e “D”
> Per chiudere un’applicazione: mentre siete 
all’interno dell’applicazione premete con-
temporaneamente i tasti “Win” e “F4”
Potete consultare altre utili funzioni alla pa-
gina www.windows.microsoft.com/it-it/win-
dows/tutorial oppure utilizzando le parole 
chiave “tutorial Windows 8” all’interno dei 
motori di ricerca.

Ricordo come fosse ieri i primi cellulari: erano 
praticamente una valigia con attaccata la cor-
netta. Chiunque andasse in giro con un arne-
se del genere o era un ricco uomo d’affari (il 
prezzo si aggirava intorno ai 7 milioni di lire) 
o era un buontempone che aveva applicato il 
ricevitore del telefono di casa al beauty-case 
della moglie. Era la fine degli anni ’80 e fra noi 
si scherzava a raccogliere ortiche, come direb-
be Battiato. Pian pianino però, questi strani 
apparecchi iniziarono ad essere più maneg-
gevoli ed “economici”. E dato che in qualsiasi 
compagnia di ragazzi il pisquano con ma-
nie di protagonismo c’è sempre, fu così che, 
intorno al ’95, il nostro amico Ale si comprò 
un Motorola Microtac, per la modica cifra di 
2 milioni, che equivaleva a circa tre stipendi. 
Logicamente fu subissato di frizzi e lazzi: pro-
prio non ci capacitavamo di cosa fosse preso 
al nostro sodale per acquistare quel baracco-
ne con lo sportellino e l’antenna estraibile, 
la cui batteria durava un amen e ogni volta 
che lo utilizzavi dovevi accendere un mutuo. 
Passarono gli anni: i modelli cominciarono 
ad aumentare mentre i prezzi, le tariffe e le 
dimensioni iniziarono a diminuire. Questo’ul-
timo in particolare fu un fenomeno che as-
sunse caratteristiche demenziali: ricordo un 
cellulare della Ericsson che stava nel palmo 
chiuso della mano di una geisha e aveva i pul-
santi più piccoli della cacca di un criceto. Ma 

soprattutto arrivarono i famigerati “messaggi-
ni”. Fu l’Apocalisse. Nel 2000, per festeggiare il 
fatto che il mondo fosse ancora in piedi, deci-
si di comprarmelo anch’io, un Siemens giallo, 
che mi faceva molto ridere sia per il colore sia 
per il fatto che lo producesse una marca di fri-
goriferi. Di lì a poco uscirono i primi cellulari 
con la fotocamera e fu il disastro: gente che 
fotografava qualsiasi cosa per poi spedirla in 
giro, dai fiori con destinazione moglie, agli 
autoscatti in posizini sexy con destinazione 
amante. Sbagliare il numero poteva costare 
molto caro. Successivamente, per qualche 
tempo, mentre ormai anche bambini e vec-
chietti sulle montagne della Sila possedeva-
no il loro telefonino, sembrò che le acque si 
stessero calmando e tranne vari esercizi stili-
stici da parte delle case produttrici, niente di 
sapido dovesse bollire più in pentola. E inve-
ce... nel 2008 uscì l’IPhone e da esso nacquero 
tutti gli apparecchi moderni: niente più tastini 
ma touchscreen, per la gioia di chi soffre di tre-
miti alle mani, schermi che facevano ritornare 
il cellulare alle dimensioni di una mattonella 
del bagno, batterie nuovamente durevo-
li come una bistecca tra un branco di lupi e 
design originale come le cartoline con scritto 
“manchi solo tu”. Però c’è il navigatore satelli-
tare, internet e la fotocamera da 40 megapi-
xel. I prossimi avranno anche il teletrasporto, 
ma andranno a gettoni.
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